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1. Introduzione 
 

Nei suoi ultimi scritti, Ettore Gelpi (1933-2002) studia alcune trasformazioni pro-
dotte dalla “globalizzazione” nelle società occidentali (Puglielli, 2020; Riccardi, 
2014). In questa sede illustrerò brevemente le osservazioni formulate dal pedago-
gista sui seguenti processi storici in atto: 1) la crisi della democrazia nei paesi oc-
cidentali; 2) la riorganizzazione flessibile della produzione; 3) la ristrutturazione 
neoliberale della scuola e delle istituzioni educative. 

 
 

2. La crisi della democrazia 
 

La globalizzazione “è all’origine della crisi della maggioranza degli Stati” (Gelpi, 
2002, p. 65). Questa crisi si manifesta attraverso il prevalere di soggetti privati 
(imprese multinazionali, organizzazioni multilaterali, fondi di investimento e 
grandi concentrazioni bancarie, ecc.) nelle funzioni svolte fino ad un recente pas-
sato dalla sfera pubblica. Gli organi rappresentativi, le istituzioni e gli apparati 
amministrativi dello Stato pluriclasse vengono via via trasformati in agenti di sog-
getti espressione diretta del capitale (e in quanto tali) ostili a formule organizzative 
democratiche della società, viste come ostacolo all’accumulazione privata di risorse, 
poteri e funzioni direttive. Si tratta di una “privatizzazione dello Stato” (Gelpi, 
2000b, p. 60), e questa “trasformazione del ruolo dello Stato” (Gelpi, 2000a, p. 
151) – che sembra abdicare sempre più al proprio statuto di ente pubblico per 
farsi esso stesso portavoce e garante di interessi privati – è all’origine dell’attuale 
crisi della democrazia. 

Relegando in una posizione di subalternità la sfera pubblica, ciò che si registra 
è un’espropriazione delle prerogative democratiche della collettività per quanto ri-
guarda scelte di politiche economiche, fiscali, di bilancio, del lavoro e di altri im-
portanti settori della legislazione. La “sovranità” migra così verso poteri diversi da 
quelli legittimati su base democratico-costituzionale, i quali ridefiniscono l’azione 
della sfera politico-istituzionale in vista di interessi particolari imprimendo alla 
società una svolta neo-oligarchica nell’ambito della quale la ricchezza e il potere 
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di pochi aumentano mentre i diritti e le opportunità dei molti vengono a restrin-
gersi (Burgio, 2004, pp. 152-189). 

La crisi investe anche i sistemi educativi e scolastici. La scuola pubblica italiana, 
ad esempio, è stata (e continua ad essere) osteggiata in quanto fattore di mobilità 
sociale ascendente, istituzione deputata alla trasmissione di conoscenza e luogo di 
elaborazione di un’opinione pubblica autonoma e critica. “Le politiche educative 
non hanno più nulla di politico, svuotate come sono di ogni senso della collettività. 
Di riforma in riforma, si tratta di gestire l’adattamento di un sistema alla logica 
economica” (Pommert, 2000, p. 12) dominante, che da un lato pietrifica la mo-
bilità sociale (attraverso la distruzione di importanti forme di sicurezza sociale pre-
cedentemente conquistate), e dall’altro trasforma la didattica in “offerta formativa” 
e gli istituti scolastici in servizi che erogano le “competenze” richieste dall’orga-
nizzazione flessibile del lavoro intermittente. Così l’istruzione va sempre più as-
sumendo la funzione di “cinghia di trasmissione al messaggio del potere, così come 
lo esprimono, per esempio, concetti quali educabilità, impiegabilità, qualità totale, 
flessibilità, competizione” (Gelpi, 2004, p. 9). 

 
 

3. La riorganizzazione flessibile della produzione 
 

La delocalizzazione produttiva rappresenta uno dei pilastri su cui si fonda l’attuale 
ordine globale: essa “ha unificato il mercato mondiale del lavoro e offerto al capi-
tale la possibilità di giocare su enormi differenze salariali” (Burgio, 2013). Con le 
delocalizzazioni 

 
sono stati posti direttamente in concorrenza tra loro un miliardo e mezzo 
di nuovi lavoratori “globali” aventi diritti e salari minimi con poco più di 
mezzo miliardo di lavoratori aventi diritti e salari elevati. Parallelamente, si 
è proceduto a esercitare una crescente pressione economica, politica e cul-
turale volta a erodere il sistema [dei diritti del lavoro] nei paesi in cui esso 
è cresciuto. Allo stesso fine si sono adoperate sia organizzazioni internazio-
nali quali l’Ocse, il Fondo monetario e la Commissione europea, sia i go-
verni nazionali. Questi ultimi, compresi i governi di centrosinistra, in Italia 
non meno che nel Regno Unito, in Germania e in Francia, hanno assunto 
la competitività come compito primario dello Stato, ponendo in essere po-
litiche del lavoro quale strumento privilegiato per soddisfare tale compito. 
I processi economici oggettivi che vanno sotto il nome di “globalizzazione”, 
sostenuti da una legislazione sul lavoro che incorpora la concezione del la-
voro come merce, hanno portato alla moltiplicazione dei lavori flessibili. 
Quest’ultima ha pertanto prodotto a carico di milioni di persone oneri ri-
levanti, in primo luogo una crescente insicurezza in tema di occupazione, 
reddito, identità professionale, carriera, futura pensione, status sociale, pro-
gettabilità della vita (Gallino, 2014, pp. 41-42). 
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4. La ristrutturazione delle istituzioni educative 
 

La crescente domanda di lavoro flessibile e precario (tendente sempre più alla “ca-
sualizzazione”, alla “stagizzazione”, alla “gratuitizzazione”, ecc.) va determinando 
profonde trasformazioni anche nelle istituzioni educative (Baldacci, 2014; Cicca-
relli, 2018). Il lavoratore sempre più richiesto alle istituzioni educative è l’“uomo 
flessibile” (Sennet, 1999), un individuo da cui si pretende piena disponibilità ad 
adeguarsi permanentemente a mansioni sempre diverse, prive di direzionalità e si-
curezze. E “per praticare occupazioni flessibili” non serve “un apprendimento si-
stematico e a lungo termine” (Bauman, 2002, p. 167): ad essere sempre più 
richiesti sono percorsi iniziali pressoché basilari e poi pacchetti di nozioni utili per 
poter affrontare situazioni sempre mutevoli (“competenze”). Per il lavoratore fles-
sibile sono inoltre sempre più richieste: 
 

l’adesione incondizionata al principio di competitività globale: “l’educazione –
alla competizione è, oggi, il messaggio negli Stati Uniti e nell’Unione Europea” 
(Gelpi, 2000b, p. 94); 
l’interiorizzazione di una morale che vuole convincere gli individui che la –
creazione di posti di lavoro dipenda dalla decisione dei disoccupati e dei pre-
cari di acquisire continuamente nuove competenze – Gelpi parla di una “ideo-
logia che propone il mito della formazione come risposta alla mancanza di 
occupazione” (Gelpi, 2000b, p. 72) –, una morale che finisce per collocare i 
fallimenti individuali non in una organizzazione riproduttiva incapace di ga-
rantire occupazione, stabilità e sviluppo personale per tutti, ma nell’individuo 
non sufficientemente “formato”, dunque non sufficientemente “meritevole” 
di ottenere sicurezza occupazionale ed economica (di qui l’ideologia della “me-
ritocrazia”). 
 
Scuola e istituzioni educative vanno così riorganizzandosi sulla base del para-

digma della “occupabilità”: l’obiettivo è l’apprendimento continuo di competenze, 
non di un lavoro, specifico o generale; i lavoratori devono essere permanentemente 
occupabili, non stabilmente occupati. Anche se la loro formazione continua per 
rendersi occupabili porta ad impieghi ancor più precari e ancor meno retribuiti, 
a condizioni di auto-sfruttamento, a nuove forme di povertà. 

La formazione per l’occupabilità è funzionale al processo di “riduzione degli 
esseri umani a risorse umane” (Gelpi, 2002, p. 29), a individui costretti ad investire 
continuamente in competenze da spendere su un mercato del lavoro sempre più 
deregolamentato e quindi a competere permanentemente con i propri simili senza 
nessuna garanzia di ottenere, prima o poi, un lavoro dignitoso e la sicurezza eco-
nomica ed occupazionale: “la logica della competenza” nasconde “quella della com-
petizione” (Gelpi, 2000a, p. 115). Si tratta di una formazione del tutto indifferente 
ai reali bisogni dei lavoratori, non essendovi fra i suoi obiettivi la piena occupa-
zione, la conquista di condizioni di lavoro sicure e dignitose, lo sviluppo della so-
lidarietà, la lotta allo sfruttamento capitalistico e alle disuguaglianze: “la finalità 
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non detta” di tale formazione – viene sottolineato – è proprio “quella di evitare i 
conflitti sociali e non di opporsi alle loro cause” (Gelpi, 2002, p. 160). 
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